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Ce 'ICLISMO 

Un anno fa 
in Giappone 
il trionfo 
di Dhaenens 

Domani al via i mondiali di ciclismo con le gare su pista 
nel velodromo di Stoccarda, ma il settore è ormai in crisi 
Buone chances dell'Italia dopo i «colossi» Germania e Urss 
E il 25 agosto gran finale su strada con tutti i «big» 

Medaglie doublé foce 
• i I campionati mondiali di 
ciclismo svoltisi lo scorso anno 
in Giappone hanno dato i se­
guenti risultati: 

PISTA. Chilometra 1) Kiri-
chenko (Urss); 2) Vinnicom-
be (Australia); 3) Glucklkh 
(Rdi). Velocità dilettanti: 1) 
Huch (Rdt); 2) Hamett (Ca­
nada); 3) Ficdler (RdO. Tan­
dem 1) Capitano-Paris (Ita­
lia): 2) Giappone; 3) Rft. Inse-

fuimento dilettanti: 1) Berzin 
Urss); 2) Baluro (Urss); 3) 

McCarthy (Usa). Mezzotondo 
dilettano: 1) Honigshofer (Au­
stria): 2) Solari (Italia): 3) 
Bollati (Svizzera). Inseguimen­
to a squadre. 1 ) Urss; 2) Rft; 3) 
Australia. Corsa a punti dilet­
tane. 1) McGlede (Australia); 
2) Risi (Svizzera); 3) Petersen 
(Danimarca). Velocita profes-
sìonstr. I) Hubner (Rdt): 2) 
Golinelli (Italia) ; 3) Paté (Au­
stralia). Keinn: I) Hubner 
(Rdt); 2) Vaarten (Belgio); 
3) Golinelli (Italia). Mezzo­
fondo prolessionistr. 1 ) Brugna 
(Italia); 2) Steigcr (Svizzera); 
3) Clark (Australia). Insegui­
mento professionisti: 1) Eki-
mov (Urss); 2) Moreau (Fran­
cia); 3) De Las Cuevas (Fran­
cia). Corsa a punti professioni­
sti: I) Biondi (Francia): 2) 
Marcusscn (Danimarca); 3) 
Clark (Australia). Velocita 
donne. 1) Youna (Usa); 2) 
Duprel (Usa); 3) Razmalte 
(Urss). Inseguimento donne. 
h Van Moorsel (Olanda); 21 
Harris (Gran Bretagna); 3) 
Ganz (Svizzera). Corsa a punti 
done. 1) Holtyday (Nuova Ze­
landa); 2) Samokhvalova 
(Urss);3) Werckx (Belgio). 

STRADA. • Cronosquadre 
donne: 1) Olanda: 2) Usa; 3) 
Urss. Cronosquadre dilettanti 
uomini: 1) Urss; 2) Rdt: 3) Rft. 
Campionato individuale don­
ne. I) Marsal (Francia); 2) 
Matthes (Usa); 3) Seghczzi 
(Italia). Campionato indivi­
duale dilettanti 1) Gualdl (Ita­
lia); 2) Caruso (Italia); 3) 
Dojwa (Francia). Campionato 
individuale professionisti: 1) 
Dhaenens (Belgio); 2) De 
Wolf (Belgio); 3) Bugno (Ita­
lia) 

Domani l'avvio dei mondiali di ciclismo sulla pista 
di Stoccarda dove l'Italia ha buone carte da giocare 
con Brugna, Golinelli, Capitano-Paris, Solari, Lom­
bardi e Martinello. Dal 13 al 18 agosto un torneo 
gonfiato da 15 titoli. Germania e Unione Sovietica le 
nazioni più quotate. Poi verrà la strada coi ragazzi di 
Martini e Zenoni a caccia di maglie iridate. Fra le 
donne si sente la mancanza della Canins. 

GINO SALA 

M STOCCARDA. Ecco i mon­
diali di ciclismo che quest'an­
no si svolgeranno in un'unica 
sede, pista e strada nella città 
di Stoccarda, per intenderci, 
un filo diretto che vuole essere 
il sintomo di una buona orga­
nizzazione. Domani il «via» nel 
velodromo dove il 21 maggio 
'88 Francesco Moser ha con­
quistato il record dell'ora al co­
perto (50,464) con l'ausilio di 
una ruota gigante permessa 
dalla confusione dei regola­
menti e poi bandita da leggi 
più sensate. Dunque, sei gior­
nate di gare (13-18 agosto) 
per 15 maglie iridate, una pista 
gonfiata da un'infinità di titoli, 
troppe specialità che vengono 
a galla una sola volta, che rara­
mente trovano riscontro nel­
l'arco della stagione, vedi il 
chilometro, vedi il tandem, il 
keirin, le corse a punti e il mez­
zofondo. Anche la velocità e 
l'inseguimento sono in crisi 
per scarsità di partecipanti. In 
crisi l'intero settore perché da 
tempo la pista non è più sorel­
la della strada. Già, la strada si 
mangia tutto con un calenda­
rio folle e i campioni di oggi 
non sono quelli di una volta, 
quelli che portavano sui tondi-
nrmtgltala'e mlgrtala-dl spetta­
tori. Un'occhiata al tabellone 
dell'inseguimento e troverete i 
nomi di Coppi, Rivière, Koblet 
e Anquclil. 

Insomma, il presente è po­
vera cosa rispetto al passato. Il 
presente annuncia molte me­
daglie e molte incertezze. Con 
le medaglie si fanno belli i diri­
genti, belli e forti nella caccia 
delle poltrone più ambite. Ca­
pacità poche, ambizioni tante. 
E il caso di Agostino Omini, 
presidente della Federciclo ita­
liana che vuole anche la prima 
sedia dell'Uci e poiché slamo 
alla vigilia del campionati '91, 
aggiungerò che i dati più re­
centi offrono buone speranze 
per i pistard azzurri. Addirittu­
ra primi nel medagliere '89 
(tre ori, due argenti e un bron­
zo) , come a dire che dovrem­
mo ben figurare anche lnfluel 
di Stoccarda dove slamo Cflta-
mati a difendere i titoli dèi 
mezzofondo professionisti 
(Brugna) e del tandem (Capi­
tano-Paris) , chiamati a distin­
guerci nella velocità e nel kei­
rin (Golinelli). nel mezzofon­
do dilettanti (Solari e Colmar-
tino), chiamati a lottare per un 
bel risultato nelle corse a punti 
(Lombardi e Martinello). Na­
turalmente conteranno le veri­
fiche, conteranno I valori in 
campo. Sappiamo di essere 
deboli nel chilometro, nella 
velocità dilettanti, nell'insegui­
mento e nelle prove riservate 
alle donne (inseguimento e 
corsa a punti), sappiamo che 
la Germania unita farà la voce 
grossa con l'obiettivo di otte-

Nailon* 

URSS 
Italia 
Rdt 
Francia 
Olanda 
Usa 
Belgio 
Australia 
N. Zelanda 
Austria 
Svizzera 
Rft 
Danimarca 
Canada 
Giappone 

Il Medagliere 

(Pista e strada) 
Oro 

5 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

Aro. 

2 
3 
1 
1 
0 
3 
2 
1 
1 
0 
2 
1 
1 
1 
1 

'90 

Bronzo 

2 
3 
2 
2 
0 
1 
1 
4 
0 
0 
2 
2 
1 
0 
0 

Total* 

9 
9 
6 
5 
2 
5 
4 
6 
2 
1 
4 
3 
2 
1 
1 

P«r l'Italia 1 t re or i Bono stati conquistati da Brugra (mezzofondo professio­
nisti), Capitano-Paris {tandem) e Quatdl (coma SL strada dilettanti); I tre ar­
genti da QollneHt (velocita professlonsltt), Solari (mezzofondo dilettanti) e 
Carneo (corsa su strada dilettanti), 1 tre bronzi da OotlnelH (kelr ln). Bruna 
Segheazl (corsa su strada femmini le) e da Bugno (corsa su strads profes­
sionist i) . 

nere il primo posto nella clas­
sifica finale a spese dell'Unio­
ne Sovietica. Queste le due na­
zioni più quotate. 1 tedeschi 
giocheranno in casa e avranno 
le loro stelle nei velocisti 

,,', Hunbner e Huch, ma potreb-
'• bero occupare il primo gradi-
- no del podio anche con altri 
elementi. Tre le sicurezze del-
l'Urss: Ekimov, Bersin e Kiri-
chenko. Ancora terza l'Italia? 
Se cosi fosse sarebbe una pa­
gella soddisfacente, però di 

. anno in anno c'è chi sale e chi 
scende e non conosciamo la 
consistenza dei francesi, degli 
australiani, degli olandesi e 
degli americani. 

Voglio augurarmi che dalla 
pista giunga un incentivo per 
gli azzurri della strada, che fra 

i unsettoreel'altrbclsiaun'cer-
to spirito di emulazione. Gran­
de attrattiva del 25 agosto il 
mondiale dei professionisti do­
ve siamo i più quotati, dove 

una sconfitta sarebbe una 
grossa delusione. Non si vince 
da due anni e brucia ancora il 
verdetto di Utsunomiya '90 
(Giappone), quel colpo di 
mano di Dhaenens e De Wolf a 
dispero della pigrizia di Bugno 
e compagni. Su strada i dilet­
tanti di Zenoni dovranno di­
fendere l'oro conquistato da 
Gualcii e avranno il compito di 
riprendere quota nella Cento 
Chilomeri. Le donne? Maria 
Canins (42 primavere) conti­
nua a correre e continua a vin­
cere, ma non è nell'elenco del­
le convocate perché contraria 
ai ritiri e agli allenamenti colle­
giali lì bene ricordare che con 
l'apporto della Canins il nostro 
ciclismo femminile e andato 
sul podio cinque volte (un oro, 
due argenti e due bronzi). ' 
Adesso c'è la Marsal (Fran­
cia), c'è la Van Moorsel 
(Olanda) e sta per ritornare 
Janine Lungo... 

Albo d'oro 

Nel 1988 
rultimo acuto 
di Fondriest 
BB> Alfredo Binda, Rick Van 
Steenbergen e Eddy Merckx , 
sono i plurivincitori del cam­
pionato mondiale professioni- • 
sti su strada con Ire trionfi cia­
scuno. Tredici i titoli finora 
conquistati dagli italiani: dopo 
Binda sono andati sul podio ' 
Guerra. Coppi, Baldini, Adomi, 
Basso, Gimoidi, Moser, Saron-
ni, Argentin v Fond riest. 

Questo il libro: 1927 Binda; 
1928 Ronsse: 1929 Ronsse; 
1930 Binda; 1931 Guerra: 1932 • 
Binda; 1933. Speicher: 1934 
Kaers; 1935AcrtA: 1936 Magne; ' 
1937 Meulembero, 1938 Kint; 
1946 Knecht: 1947 Middel-
kamp; 1948Schotte; 1949 Van . 
Steenbergen; 1950 Schotte; 
1951 Kubier; 1952Muller, 1953 
Coppi: 1954 Bobet; 1955 Oc- ' 
kers: 1956 Van Steenbergen; 
1957 Van SteenUirgen; ft58 
Baldini; 1959 Damgade; 1960 
Van Looy; 1961 Van Looy; 
1962 Stablinski; 1963 Beheyt; 
1964 Janssen, 1965 Simpson: 
1966 Altig; 1967 Merckx: 1968 
Adorni; 1969 Ottcrnbros: 1970 
Monseré; 1971 Merckx; 1972 
Basso; 1973 Gimondi; 1974 
Merckx; 1975 Kuiper. 1976 
Maertens; 1977 Moser 1978 
Knetemann; 1979 Raas; 1980 
Hinault; 1981 Maertens; 1982 
Saronni: 1983 Lemond; 1984 
Criquielion; 1985 Zoetemelk; 
1986 Argentin; 1987 Roche; 
1988 Fondriest, 1939 Lemond; 
1990 Dhaenens. 

Questo l'ordino d'amvo dei 
mondiale '90: 1) Rudy Dhae­
nens (Belgio-): 2) De Wolf 
(Belgio); 3) Bugno (Italia) a 
8";4) Lemond (Lisa): 5) Kelly 
(Irlanda); 6) Jalabert (Fran-

" "" Weltz (Danimarca); eia) 

Lo sprinter azzurro Claudio Golinelli 

a); 7) W 
8) Kappes (Rft); 9) Fondnest 
(Italia); 10) Criquielion (Bel­
gio). 

Varato dall'Ilei il calendario professionistico per la stagione '92. Undici prove valide per la Coppa del Mondo 
Incidente in allenamento per Simona Muzzioli (clavicola fratturata). Nessuna azzurra nella velocità femminile 

Vuelta, il Giro «a ruota», poi il Tour 
Nessuna azzurra nella velocità femminile. Ieri l'emi­
liana Muzzioli (unica rappresentante italiana) è ca­
duta in allenamento riportando la frattura della cla­
vicola. Il sovietico Syssoev ha concluso il congresso 
della Fjac con un compromesso. Varato il calenda­
rio professionistico '92: l'Italia aprirà con il trofeo 
Laigueglia ( 19 febbraio). Il Giro dal 24 maggio al 14 
giugno. Troppe prove per la Coppa del Mondo. 

Walter Brugna, specialista nel mezzofondo professionisti 

BsTJ STOCCARDA. Brutta e ro­
vinosa domenica per Simona 
Muzzioli, ragazza diciottenne 
di Carpì (Modena) che do­
mani mattina avrebbe dovuto 
schierarsi nel torneo iridato 
della velocità femminile. Una 
partecipazione tanto sognata 

dopo le buone prove offerte 
nella categona iuniores, un 
esordio negato da un inciden­
te verificatosi ieri mattina 
mentnj Simona sì allenava 
sulla pista dei mondiali. Un in­
cidente, per cosi dire, in fami­
glia. È stato infatti l'azzurro 

Collinelli (uno dei compo 
nenti del quartetto dell'inse-
guiamento) a provocare la 
caduta in cui l'emiliana ha ri­
portato la frattura della clavi­
cola destra. Collinelli stava 
provando i cambi con i com­
pagni di squadra, la Muzioli 
pedalava al centro dell'anello 
e più che una collisione è sta­
to un aggancio i pedali a de­
terminare il capitombolo di 
Simona. Capitombolo che 
equivale all'assenza dell'Italia 
nella velocità donne poiché la 
Muzioli era l'unica rappresen­
tante. 
UCI La giornata di ieri ha fatto 
notizia anche per il congresso 
della Fiac. Congresso che per 
la mediazione del presidente 
Syssoev è finito con un com-

promeso e più precisamente 
con la proposta di un incontro 
fra i gruppi di lavoro della Fiac 
stessa e dell'Uci. Un'intesa è 
possibile anche se nelle modi­
fiche del proprio statuto la 
Fiac chiede piena autonomia 
nel settore dilettantistico. Au­
tonomia finanziaria e organiz­
zativa, nonché il cambiamen­
to delle associazioni ciclisti­
che. «Non vogliamo rompere 
con l'Uci, vogliamo operare 
per la crescita del ciclismo in 
tutti i paesi del mondo», ha 
detto Syssoev nel suo inter­
vento. «Operare senza distin­
guere fra grande e piccolo, fra 
ncco e povero. Quando i no­
stri ragazzi si affermano tra i 
professionisti, noi siamo felici, 
ma i campioni escono dal no­

stro movimento, da un se lore 
che abbisogna di spazi e di 
sostegni...». 

Parole giuste quelle del so­
vietico Syssoev, parole et indi­
vise dalla maggioranza dei 
delegati. Contrarie le nazioni 
europee, come previsto, ma al 
termine del lungo dibattito 
non si è votato, non ha vin lo la 
Fiac e non è da escluder :• un 
accomodamento fra le parti in 
causa. Poche discussioni, in­
vece, per il varo del cale ida-
rio professionistico '92. Un ca­
lendario nuovamente lolle, 
carico di appuntamenti e di 
grandi fatiche. L'Italia aprirà 
col Trofeo Laigueglia (19 feb­
braio) cui seguirà a breve di­
stanza la Settimana siciliana. 
La Milano-Sanremo si dispu­

terà il 21 marzo, la Vuelta di , 
Spagna dal 27 aprile al 17 
maggio, il Giro d'Italia dal 24 
maggio al 14 giugno, il Tour 
de France dal 4 al 26 luglio, • 
perciò viene bocciato il prò- . 
getto dell'olandese Verbrug-
gen che voleva le tre maggiori , 
prove a tappe nettamente 
staccate una dall'altra. In set- , 
tembre (giorno 6) la compe­
tizione per la maglia indata 
che si svolgerà a Valencia 
(Spagna). Undici le gare vali­
de per la Coppa del mondo 
più il solito finale col Gp delle . 
Nazioni. Le stesse gare dei 
due anni precedenti meno il 
Gp della Liberazione (Olan­
da) , ma non basta togliere un 
traguardo per mettere ordine 
nel disordine. D G.S. 

In 13 giorni 
20 titoli in palio 

• i Stoccarda sede unica del 
campionati mondiali di cicli­
smo '91. Nella città tedesca si 
gareggerà infatti sia per i 15 ti­
toli della pista che per 15 della 
strada. Il velodromo al coperto 
(lo stesso dove il 21 maggio 
'88 Moser ha realizzato il re­
cord mondiale con 50,644) 
presenta un anello di 285,714 
metri e qui dal 13 al 18 agosto 
verranno assegnati i sette titoli 
riservati ai dilettanti (chilome­
tri, velocità, tandem, insegui­
mento individuale, insegui­
mento a squadre, corsa a punti 
e mezzofondo), i tre alle don­
ne (velocità, inseguimento in­
dividuale e corsa a punti) e i 
cinque ai professionisti (velo­
cità, inseguimento, corsa ai 
punti, keirin e mezzofondo). 
Questo il programma delle 
prove su strada: mercoledì 21 
cronosquadre 50 chilometri 
femminili e 100 chilometri di­
lettai,:!; sabato 24 campionato 
individuale femminile (km 
79) e campionato individuale 
dilettanti (km 173,800); do­
menica 25 campionato indivi­
duale professionisti (km 
252,800). 

«Troppi galli nel pollaio italiano? Vedrete, li farò cantare» 
Alfredo Martini, et della nazionale 
parla della squadra e del tracciato 
«Non ho problemi di abbondanza 
e non ci faremo la guerra tra noi 
Sarà un percorso fuoco e fiamme» 

ALFREDO MARTINI* 

• • Sento dire che il 25 ago­
sto, giornata del campionato 
mondiale professionisti, avrò 
problemi di abbondanza. In 
altre parole, troppi galli nel 
pollaio, come se fosse scritto 
che gli azzurri dovrebbero 
essere più nemici che fratelli, 
ma vorrei ricordare che in 
passato mi sono trovato con 
squadre comprendenti cam­
pionati come Moser, Saron­
ni, Battaglin, Baronchelli, 
Bontempi e che in ogni occa­
sione la nazionale italiana ha 
dato prova di coesione. D'al­
tra parte, i convocati sono 
consapevoli del ruolo che li 
attende, consapevoli che c'è 

di mezzo la bandiera, che 
milioni di spettatori li osser­
vano, che è loro dovere esse­
re uniti per ottenere il miglior 
risultato possibile. Avere 
molte frecce al nostro arco 
non mi preoccupa, anzi mi 
sollecita, mi sprona a lavora­
re con la massima attenzio­
ne. 

Il ciclismo italiano sta vi­
vendo momenti bellissimi e 
siamo tutti impegnati per 
continuare nel miglior modo 
possibile. Vorrei intanto Illu­
strare il circuito irridato di 
Stoccarda, circuito che a pri­
ma vista non dà l'impressio­
ne di una gran durezza poi­
ché lungo la salita non vi so-
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Alfredo Martini. A destra II profilo 
altlmetrico della gara su strada 

no tratti con grosse penden­
ze e ciò fa pensare ad un 
tracciato alla portata di molti 
corridori. Ma è soltanto 
un'impressione. Infatti il cir­
cuito, lungo i suoi 15 chilo­
metri e 800 metn, presenta 
una salita di 6 chilometri con 
percentuali di ascesa che 
vanno dal tre al sei-sette per 
cento fino a raggiungere l'8,2 
nell'ultima parte della collina 
e poiché i giri da compiere 
saranno sedici, avremo com­
plessivamente 96 chilometri 
di salita. Non pochi se si con-
sideta che sono più di un ter­
zo della distanza totale. 

E attenzione perché il per­

corso tedesco porta ad altre 
valutazioni, una delle quali 
riguarda la discesa. La strada 
che porta verso il fiume Ne-
kar, in prossimità della zona 
dove è situato l'arrivo, pre­
senta una larga carreggiata 
ed una sola curva a gomito; 
una picchiata che i corridori 
affronteranno a grande velo­
cità, mettendo a profitto i 
grossi rapporti, perciò un 
tratto che non permetterà 
molto recupero, un tratto di 5 
chilometri e 300 metri che 
sarà coperto in meno di 
quattro minuti. E la pianura? 
Di strada piatta ce n'è davve­
ro poca, soltanto quattromila 
e cinquecento metri ogni gi­

ro. Ricapitolando, abbiamo 
96 chilometri di salita, 84,500 
di discesa e 72 di pianura. 
Ma il percorso di Stoccarda si 
distingue per un'altra parti­
colarità, visto che i protago­
nisti potranno controllare 
eventuali fughe attraverso al­
cuni tratti di strada a doppia 
carreggiata e divisa da un 
guardrail, perciò chi si trove­
rà ad inseguire potrà calcola­
re il distacco e a loro volta gli 
attaccanti conosceranno 
l'entità del vantaggio. Il pri-

" mo tratto a doppia carreggia­
ta è collocato sul finire della 
salita, il secondo lungo la 
parte bassa. 

In sostanza ci troveremo di 
fronte ad un percorso veloce, 
ma nello stesso tempo in ipe-
gnativo, dove i concorrenti 
dovranno sopportare I" ilio 
ritmo e rispondere tempcsli-
vamente ai tentativi in salita, 
agli scatti che negli ultimi giri 
faranno male come delle 
martellate. E credo proprio 
che nel finale si salveranno 
soltanto quei corridori ;he 
non avranno sofferto il glan­
de ritmo e il peso della salita. 

Non penso di essere lo na­
no dalla verità afferma ido 
che 250 chilometri della 
competizione saranno co­
perti in circa 6 ore, ad una 

media supe-iore ai quaranta 
orari. Penso anche che l'uso 
di rapporti consistenti mette­
rà fuori gioco molti corridori. 
Si tenga però presente che il 
mondiale '91 si svolgerà in 
una data più ravvicinata al 
Tour de France. precisamen­
te a 28 giorni di distanza, e 
ciò permetterà ad un mag­
gior numero di atleti di esse­
re meglio preparati rispetto • 
alle precedenti edizioni. Vo­
lendo poi fare un paragone 
fra il circuito di Stoccarda ed 
altri percorsi iridati, aggiun­
gerò che il traccialo tedesco 
ricorda quello di San Cristo-
bai, dove nel 1977 trionfò 
Francesco Moser. Un mon­
diale impegnativo, come già 
detto. E del mio parere e 
Merckx che in un primo mo­
mento aveva giudicato il cir­
cuito piuttosto «facile». Eddy 
si 6 ricreduto dopo un'atten­
ta valutazione e mi ha detto: 
«Hai ragione Ali redo. È un 
percorso che promette fuoco 
e fiamme...». 

* Commissario tecnico della 
nazionale italiano di ciclismo 
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